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!שבוע טוב

Quando ci svegliamo dopo una note di sonno, sulle
nostre mani si trova una specie di “pellicola”
maligna: fino a quando non la eliminiamo –
attraverso la Netullat Yadaim – è vietato toccare
con le mani qualsiasi apertura del nostro corpo
come il naso, la bocca o le orecchie ed è anche
vietato toccare il cibo.
.א Dobbiamo sbrigarci a fare la Netillà
appena svegli, anche I bambini!
.ב Prima si lava la mano destra e poi la mano
sinistra e così per tre vole di fila.
.ג L’acqua deve ogni volta ricoprire tutta la
mano.
.ד Dopo la Netillà si pronuncia la Berachà “AL
NETILLAT YADAIM” e si asciugano le mani.
.

Rabbi Akiva era un grande Zadik; una volta I
Romani decretarono il divieto assoluto di studiare
la Torà ma Rabbi Akiva decise comunque di
continuare a studiare e anche ad insegnare la
Torà di nascosto. Quando venne scoperto dai
soldati, fu messo subito in prigione.
Ogni giorno il suo alunno, Rabbi Yehoshua, gli
faceva avere un pò di acqua.
Un giorno, quando Rabbi Yehoshua entrò nella
prigione, venne fermato dal guardiano che gli
chiese: “Come mai oggi porti più acqua del solito?
Forse vuopi scavare una grotta per far fuggire
Rabbi Akiva?” Subito il Talmid rovesciò metà
dell’acqua che aveva portato.
Quando incontrò Rabbi Akiva, gli raccontò ciò che
era successo con il guardian e Rabbi Akiva gli
chiese di consegnarli l’acqua in modo che potesse
fare la Netillat Yadaim.
Rabbi Akiva utilizzò quindi tutta l’acqua per la
Netillà e quel giorno rinunciò del tutto a bere!








